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1.  IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 
 

1.1 LA RESPONSABILITÀ PENALE AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE 

GIURIDICHE: IL REGIME DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA PREVISTO A 

CARICO DI ENTI, SOCIETÀ ED ASSOCIAZIONI 

 

Con il D. Lgs. n. 231 dell’8 giugno 2001 (di seguito, per brevità, anche il “Decreto”), 

recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

Società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 

della Legge 29 settembre 2000, n. 300”, entrato in vigore il 4 luglio successivo, è stata 

introdotta nell’ordinamento italiano una peculiare forma di responsabilità, nominalmente 

amministrativa, ma sostanzialmente a carattere afflittivo – penale, a carico delle persone 

giuridiche (Società, Associazioni ed Enti in genere), che va ad aggiungersi alla 

responsabilità della persona fisica che ha materialmente commesso determinati fatti 

illeciti e che mira a coinvolgere, nella punizione degli stessi, le Società nel cui interesse o 

vantaggio i reati in oggetto siano stati compiuti.  

I presupposti contemplati dalla normativa ai fini della sua applicazione sono:  

o l’inclusione dell’ente (società o meno) nel novero di quelli rispetto ai quali il Decreto 

trova applicazione; 

o l’avvenuta commissione di un reato compreso tra quelli elencati dal Decreto (c.d. 

“reati presupposto”), nell’interesse o a vantaggio dell’ente; 

o l’essere l’autore del reato un soggetto investito di funzioni apicali o subordinate 

all’interno dell’ente; 

o la mancata adozione o attuazione da parte dell’ente di un modello organizzativo 

idoneo a prevenire la commissione di reati del tipo di quello verificatosi; 

o il mancato affidamento di autonomi poteri di iniziativa e controllo ad un apposito 

organismo dell’ente (o l’insufficiente vigilanza da parte di quest’ultimo); 

o l’elusione fraudolenta da parte del soggetto apicale o subordinato del modello di 

prevenzione adottato dall’ente stesso. 

Dal concorso di tutte queste condizioni consegue l’assoggettabilità della società a sanzioni 

di svariata natura, tutte comunque caratterizzate da notevole gravità (in specie sia di 

carattere pecuniario che interdittivo, tra cui la sospensione o la revoca di licenze e 

concessioni, il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione fino alla chiusura 

coattiva dell’attività). 
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1.2  PRINCIPI FONDAMENTALI DEL DECRETO LEGISLATIVO 231/01 

 

I punti chiave del Decreto riguardano: 

a) I Destinatari, tra i quali rientrano sia gli Enti c.d. “privati”, in specie: 

- fondazioni, associazioni, comitati,  

- società, di persone o capitali (società semplici, società in nome collettivo, società in 

accomandita semplice, società per azioni, società in accomandita per azioni, società a 

responsabilità limitata) 

- società cooperative e società mutue assicuratrici,  

- società di intermediazione mobiliare, società di gestione del risparmio, sicav; 

- società di revisione; 

che gli Enti c.d. “pubblici”, ossia tutti gli enti pubblici economici che operano in regime di 

diritto privato. 

Sono invece esclusi gli imprenditori individuali, lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni, 

gli altri Enti pubblici non economici, i Partiti politici ed i sindacati. 

b) Gli autori del reato, devono essere persone fisiche che rivestono posizioni c.d. 

“apicali” (ossia che esercitano funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione 

dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale 

nonché persone che ne esercitino, anche di fatto, la gestione ed il controllo) ovvero 

persone fisiche a questi sottoposte. Tra questi vi rientrano anche soggetti esterni che 

operino in nome e/o per conto dell’Ente. 

c) Il reato commesso deve rientrare nell’elenco del D.Lgs.231/01 che contempla i 

cc.dd. “reati presupposto”. 

d) Le sanzioni applicabili contemplano sanzioni pecuniarie; sanzioni interdittive; la 

confisca del profitto derivante dall’illecito; la pubblicazione della sentenza di condanna. 

Per la determinazione della sanzione pecuniaria, il Giudice tiene conto della gravità del 

fatto, del grado di responsabilità dell’Ente, nonché dell’attività svolta da questa per 

eliminare o attenuare le conseguenze del fatto o per prevenire la commissione di ulteriori 

illeciti. 

Sono inoltre previsti dei casi di riduzione della sanzione pecuniaria tra i quali, ad esempio 

il caso in cui l’autore del reato abbia commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o 

di terzi e l’Ente non ne abbia ricavato vantaggio o ne abbia ricavato vantaggio minimo; o 

ancora il caso in cui l’Ente abbia adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo 

a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 
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Le sanzioni interdittive consistono: 

o nella interdizione, definitiva o temporanea, dall’esercizio dell’attività 

o nella sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali 

alla commissione dell’illecito; 

o nel divieto, temporaneo o definitivo, di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

o nell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e nell’eventuale 

revoca di quelli già concessi; 

o nel divieto, temporaneo o definitivo, di pubblicizzare beni o servizi. 

 

In particolare, la confisca consiste nell’acquisizione coattiva da parte dello Stato del 

prezzo o del profitto del reato, salvo che per la parte che può essere restituita al 

danneggiato e fatti in ogni caso salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede; quando non 

è possibile eseguire la confisca in natura, la stessa può avere ad oggetto somme di 

denaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato. 

La pubblicazione della sentenza di condanna consiste nella pubblicazione di quest’ultima 

una sola volta, per estratto o per intero, a cura della cancelleria del Giudice, a spese 

dell’Ente, in uno o più giornali indicati dallo stesso Giudice nella sentenza nonché 

mediante affissione nel comune ove l’Ente ha la sede principale. 

La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti 

dell’Ente viene applicata una sanzione interdittiva. 
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1.3  LA CONDIZIONE ESIMENTE DALLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

 

L’articolo 6 del Decreto prevede una particolare forma di esonero dalla responsabilità 

amministrativa qualora il reato sia stato commesso da soggetti che rivestono posizioni 

c.d. “apicali” e l’Ente dimostri che: 

a) l’organo Dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 

fatto illecito, un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito anche 

“Modello”) idoneo a prevenire la realizzazione di illeciti della specie di quello verificatosi; 

b) ha affidato, ad un organo interno, il cosiddetto Organismo di Vigilanza, dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e 

sull’efficace osservanza del Modello in questione, nonché di curarne l’aggiornamento; 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il suddetto Modello; 

d)  non vi è stato omesso o insufficiente controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

 

Il Decreto prevede inoltre che, in relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio 

di commissione dei reati, il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo debba 

rispondere alle seguenti esigenze: 

o individuare le aree di rischio, ovvero le attività aziendali nel cui ambito possono essere 

commessi i reati; 

o predisporre specifici “protocolli” al fine di programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 

o escludere che un qualunque soggetto operante all’interno dell’Ente possa giustificare 

la propria condotta adducendo l’ignoranza delle discipline aziendali e di evitare che, nella 

normalità dei casi, il reato possa essere causato dall’errore – dovuto anche a negligenza 

o imperizia – nella valutazione delle direttive aziendali; 

o configurare un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel Modello; 

o prevedere modalità di individuazione e di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione di tali reati; 

o prevedere un sistema di controlli preventivi tali da non poter essere aggirati se non 

intenzionalmente; 

o prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza deputato 

a controllare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello. 
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1.4 L’ADOZIONE DEL MODELLO 

 

L’adozione del Modello presuppone due fasi fondamentali: 

1. identificazione dei rischi: ossia l’analisi del contesto aziendale per evidenziare dove (in 

quale area / settore di attività) e secondo quali modalità si possono verificare eventi 

pregiudizievoli per gli obiettivi indicati dal D. Lgs. n. 231/2001; 

2. progettazione del sistema di controllo ai fini del contrasto dei rischi identificati, composto 

di regole, procedure, istruzioni operative (c.d. protocolli) per la programmazione, 

formazione ed attuazione delle decisioni aziendali, previa valutazione del sistema interno 

ed il suo eventuale adeguamento. 

 

In concreto la società per poter essere esonerata dalla responsabilità penale deve: 

o dotarsi di un Codice Etico che statuisca principi di comportamento in relazione alle 

fattispecie di reato; 

o definire una struttura organizzativa, in grado di garantire una chiara ed organica 

attribuzione dei compiti, di attuare una segregazione delle funzioni e di ispirare e 

controllare la correttezza dei comportamenti; 

o formalizzare adeguate procedure aziendali, manuali e / o informatiche, al fine di 

regolamentare lo svolgimento delle attività; 

o assegnare poteri autorizzativi e di firma in coerenza con le responsabilità organizzative e 

gestionali definite; 

o diffondere sia all’interno dell’azienda che verso i terzi coinvolti nelle attività societarie, il 

Codice Etico e le principali procedure aziendali; 

o prevedere un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del Codice 

Etico e delle procedure previste dal Modello; 

o nominare un organismo ad hoc con il compito di vigilare sull’attuazione del Modello 231 

(Organismo di Vigilanza, in breve O.d.V.) che presenti le seguenti caratteristiche: 

- sia caratterizzato da autonomia e indipendenza; 

- sia composto da uno o più soggetti che abbiano la necessaria professionalità per poter 

svolgere l’attività richiesta; 

- valuti l’adeguatezza del Modello, vigili sul suo funzionamento e curi il suo aggiornamento; 

- operi con continuità di azione, in stretta connessione ed avvalendosi delle funzioni 

aziendali. 
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1.5  I PRECEDENTI GIURISPRUDENZIALI 

 

Nella redazione di un valido Modello di organizzazione e gestione è opportuna la 

considerazione, oltre che della normativa vigente negli ambiti di riferimento e delle ultime 

versioni delle Linee Guida di Confindustria (giugno 2021; luglio 2022; e infine ottobre 

2023 dedicate al c.d. whistleblowing), anche delle pronunce giurisprudenziali che sono 

state emanate negli ultimi anni.  A tal riguardo va sottolineato l’indirizzo giurisprudenziale 

alquanto rigoroso che, in presenza di un reato commesso nell’interesse e/o vantaggio 

dell’ente, commina l’applicazione di misure cautelari fortemente impattanti e limitative 

dell’autonomia operativa dell’ente, sino al caso estremo del commissariamento dello 

stesso. In tale ottica particolare attenzione è stata rivolta ai modelli organizzativi i quali, 

ove presenti e ritenuti idonei, hanno condotto al riconoscimento in favore dell’ente della 

condizione esimente, o comunque alla mitigazione della sanzione irrogata. Tuttavia sono 

altresì numerosi i casi di Modello ritenuti inidonei, con conseguente applicazione della 

sanzione per il reato commesso. Alla luce di tale eterogeneo quadro, è possibile 

individuare gli aspetti ritenuti essenziali in sede giurisprudenziale per la validità di un 

Modello, sottolineandosene la concreta e specifica efficacia, l’effettività e la dinamicità.  

In particolare i giudici hanno evidenziato la necessità di: 

- analizzare in modo specifico le possibili modalità attuative dei reati, comprensive delle 

possibili configurazioni rispetto al contesto operativo interno ed esterno in cui opera 

l’azienda; 

- valutare il contesto anche storico dell’ente (ad esempio le eventuali pregresse vicende 

giudiziarie); 

- prevedere la segregazione delle funzioni nei processi a rischio; 

- attribuire poteri di firma autorizzativi coerenti con le responsabilità organizzative e 

gestionali; 

- prevedere un sistema di monitoraggio idoneo a segnalare le situazioni di criticità; 

- adottare strumenti e meccanismi che rendano trasparente la gestione delle risorse 

finanziarie, idonei cioè ad impedire che vengano create riserve finanziarie occulte 

Tra l’altro, in ambito contabile finanziario, dovrà essere posta particolare attenzione a: 

 meccanismi di creazione di fondi extracontabili; 

 modalità di redazione della contabilità; 

 modalità di redazione dei bilanci;  

 rapporti con i pubblici funzionari.  
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2.    IL MODELLO ORGANIZZATIVO 231 E LE PMI: I MODELLI 

SEMPLIFICATI 

 

Il D. Lgs. 231/2001, all’articolo 6, prevede che la società possa andare esente da 

responsabilità, evitando quindi l’applicazione delle pesanti sanzioni pecuniarie e 

interdittive, qualora abbia adottato ed efficacemente attuato un modello di 

organizzazione, gestione controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi. Per superare positivamente il giudizio di merito da parte del giudice, non sarà 

ovviamente sufficiente l’adozione di un modello astratto e “preconfigurato”, occorrendo 

al contrario che esso sia costruito sulla concreta realtà aziendale e quindi coerente con la 

natura e le dimensioni della struttura organizzativa, riflettendo i rischi proprio dell’attività 

svolta.  

Inoltre tale Modello deve essere efficacemente attuato attraverso l’adozione di adeguati 

protocolli di prevenzione dei reati, e presidiato da parte di un organismo appositamente 

nominato, dotato di adeguate competenze e poteri, anche ispettivi, con cui sia instaurato 

un efficace canale di comunicazione (flussi informativi).  

Infine sono necessarie periodiche attività informative e formative onde consentire la reale 

conoscenza sia alla popolazione aziendale che ai terzi con cui la società entri in contatto. 

 

Il quadro normativo fin qui delineato per la gestione del rischio di commissione di reati 

impone, evidentemente, una struttura anche organizzativamente potenzialmente 

complessa, difficilmente compatibile con la realtà delle PMI (Piccole e Medie Imprese), 

che ad oggi costituiscono il 75% del totale delle imprese italiane.  

Per facilitare l’accesso a tali forme di compliance, e più in generale in un’ottica propulsiva 

verso l’adesione a protocolli di controllo di idonea portata preventiva, fin dal 2014 il 

legislatore ha ammesso l’adozione per le realtà aziendali di dimensioni più contenute (ad 

es. con meno di 50 dipendenti) di forme semplificate, limitate a determinati ambiti, in 

specie salute e sicurezza.  

In tale ottica deve leggersi il lavoro elaborato dalla Commissione Consultiva Permanente 

per la salute e sicurezza sul lavoro che, in attuazione a quanto previsto dall’art. 30 del D. 

Lgs. 81/08 (Testo Unico Sicurezza) ammette Modelli Organizzativi semplificati, la cui 

analisi sia limitata anche soltanto agli aspetti di sicurezza, fornendo al contempo criteri 

ed esempi per la redazione di procedure altrettanto semplificate. 
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Difatti, l’Allegato “Procedure semplificate per l'adozione dei modelli di organizzazione e 

gestione (MOG) nelle piccole e medie imprese (PMI)” al D.M. 13 febbraio 2014 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, fornisce alle piccole e medie imprese che 

decidano di adottare un Modello di Organizzazione e Gestione, eventualmente limitato ai 

soli aspetti di salute e sicurezza, indicazioni organizzative di natura operativa per la 

predisposizione e l’efficace attuazione di un sistema aziendale idoneo a prevenire i reati 

di omicidio e lesioni colpose di cui all'art. 25-septies D. Lgs. 231/2001.  

Nulla osta, naturalmente, a che la piccola o media impresa su base volontaria decida di 

ampliare l’indagine, estendendola a tutte le potenziali aree a rischi di reato, dotandosi di 

un “classico” Modello 231, giovandosi comunque del ricordato principio di semplificazione, 

il cui approccio appare non solo giustificato alla luce di una struttura ed una complessità 

senz’altro minore, ma anche pienamente compatibile con l’evidente intento legislativo di 

incentivazione. 
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2.1 OBIETTIVI DEL MODELLO DI VALDISANGRO S.C.A.R.L.   

 

Il Modello della Valdisangro S.c.a.r.l. si pone come obiettivo principale quello di 

configurare un valido ed organico sistema di controllo volto a prevenire, per quanto 

possibile, la commissione di condotte idonee ad integrare i reati contemplati dal Decreto. 

A tal fine esso, pur con gli accorgimenti imposti dal ricorso ad una forma semplificata, per 

il cui dettaglio si rinvia al successivo “Capitolo 3. Il Modello Organizzativo ai sensi 

del D. Lgs. 231/01 redatto in forma semplificata della Valdisangro S.c.a.r.l.”, si 

fonda sui seguenti punti cardine: 

a) Codice Etico assunto quale linea guida comportamentale; 

b) rappresentazione trasparente e corretta della realtà aziendale, con evidenza della 

finalità della consortile (realizzazione dell’opera appaltata) e delle sue principali 

vicende societarie e contrattuali, passate ovvero in essere;  

c) individuazione dei potenziali rischi con evidenza della loro riconducibilità alla 

Valdisangro S.c.a.r.l., con indicazione degli eventuali strumenti per mitigarli; 

d) verifica e documentazione di atti / processi / operazioni rilevanti; 

e) attuazione di idonee modalità di comunicazione nei confronti del personale aziendale 

e di tutti i soggetti interessati (Stazione Appaltante, Fornitori, Consulenti, etc.); 

f) definizione di un sistema sanzionatorio per il caso di comportamenti che violino le 

regole del Modello 231 adottato;  

g) attribuzione ad un organo ad hoc (Organismo di Vigilanza) di specifici compiti di 

vigilanza sull’efficacia del Modello 231 implementato, sul suo funzionamento e, ove 

necessario, sul suo aggiornamento. 
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2.2  APPROVAZIONE DEL MODELLO E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 

Poiché il Modello, come sancito dall’articolo 6, comma 1, lettera a) del Decreto, è un atto 

gestorio, la sua approvazione è di competenza dell’Organo Amministrativo, al pari di ogni 

sua modifica o integrazione sostanziale. 

Spetta all’Organismo di Vigilanza il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 

del Modello e di curarne l’aggiornamento al fine di adeguarlo ai mutamenti intervenuti. 
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3.  IL MODELLO ORGANIZZATIVO EX D. LGS. 231/01 REDATTO 

IN FORMA SEMPLIFICATA DALLA VALDISANGRO S.C.A.R.L. 

 

3.1 GENESI DELLA VALDISANGRO S.C.A.R.L.   
 

La Valdisangro S.c.a.r.l. è una società con scopo consortile, senza fini di lucro, costituita ai fini 

dell’adempimento delle obbligazioni derivanti dall’affidamento dell’appalto avente ad oggetto i 

lavori ANAS S.P.A. sulla S.S. 652 “Fondovalle Sangro” di costruzione del tratto compreso tra la 

Stazione di Gamberale e la Stazione di Civitaluparella 2° Lotto, 2° stralcio, 2° tratto, e 

precisamente lavori relativi al contratto di appalto (commessa) stipulato tra la committente 

ANAS S.p.A. e l’RTI (di tipo orizzontale ex art. 45 co. 2 lett.d, e 48 del Codice degli Appalti) 

costituito con atto autenticato nelle firme dal Notaio Giuliani di Roma in data 22 novembre 

2017, Rep. N. 68878, in cui è mandataria la De Sanctis Costruzioni S.p.A.. 

 

Successivamente, il 22 gennaio 2018 veniva stipulato il contratto di affidamento, Rep. N. 

27824, tra ANAS S.p.A. e l’ATI aggiudicataria, costituita oltre che dalla mandataria De Sanctis 

Costruzioni S.p.A., dalle mandanti Obersoler S.F. S.a.S. (poi sostituita da Pessina Costruzioni 

S.p.A.) e da Ircop S.p.A., recante tra l’altro l’impegno alla costituzione di una società consortile 

dedita all’esecuzione della commessa. A tal fine la De Sanctis Costruzioni S.p.A., in veste di 

mandataria, riceveva dalle imprese mandanti, ampio mandato per la rappresentanza dell’ATI, 

nei rapporti con committente e terzi, inclusa la rappresentanza processuale, con tutti i poteri e 

le facoltà necessarie. 

 

Seguiva quindi la nomina del Comitato dei Rappresentanti, composto da n. 3 soggetti, ciascuno 

espresso da un socio, deputato all’assunzione delle decisioni su ogni argomento inerente 

all’appalto, alla gestione del contratto e la realizzazione dei lavori, che si riunisce a Roma presso 

gli uffici della mandataria e su convocazione del Presidente.  

 

Tale consortile, avente come scopo proprio la realizzazione dell’oggetto dell’appalto aggiudicato 

all’ATI, subentra a quest’ultima in data 31.12.2022, assumendo lo svolgimento delle attività 

previste dal Capitolato e dal Contratto sottoscritto con ANAS S.p.A..  
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Quanto alle quote di partecipazione della Valdisangro S.c.a.r.l., esse sono così ripartite: i) 

41,39% alla De Sanctis Costruzioni S.p.A.; ii) 40,07% alla Pessina S.p.A., successivamente 

rilevate dalla mandataria; iii) 18,54% alla Ircop S.p.A..  

 

Naturalmente, dato il ruolo rivestito di mandataria, sia la nomina del Direttore Tecnico (Ing. P. 

Cosentino) che del Direttore di commessa (Ing. M. Maresca) sono state operate dalla De Sanctis 

Costruzioni S.p.A.. 

 

Quanto invece alla nomina degli organi sociali della Valdisangro S.c.a.r.l., l’indicazione dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, di competenza della mandataria per n. 2 

consiglieri e della mandante per il terzo consigliere, vede insediati la Dott.ssa F. De Sanctis nel 

ruolo di consigliere e Presidente, affiancata dall’Ing. P. Cosentino. La mandante Ircop S.p.A. ha 

invece designato l’Ing. A. Ciucci.  

Trattandosi di società di scopo, poi, tali designazioni sono a tempo indeterminato, in quanto 

sostanzialmente parametrate alla durata della realizzazione dell’appalto.  

Inoltre in conseguenza della ricordata natura consortile, i ruoli attribuiti sono gestiti anche in 

funzione e rappresentanza diretta del socio consorziato di cui sono espressione.  

Il Sindaco Unico, incaricato altresì del ruolo di Revisore legale dei conti, è stato individuato nel 

Dott. A. Canzoni. 

 

Il capitale sociale, pari ad euro 10.000,00 interamente versato, è ripartito tra mandataria e 

mandante, rispettivamente, nelle quote all’incirca pari all’82% ed al 18%. 

 

La sede legale è fissata in Roma, Via Genova 23, presso la sede della mandataria. 

L’unità operativa, debitamente censita e risultante dalla visura come “Unità Locale”, è ubicata 

presso il cantiere di Gamberale (CH), sito in Via della Stazione di Gamberale snc. 

  

All’inizio del 2022 e fino al 1° trimestre 2023, tuttavia, i lavori del cantiere hanno subito delle 

interruzioni a causa del rinvenimento di gas all'interno della galleria oggetto di lavorazione. 

Tale evenienza ha comportato la parziale sospensione dei lavori in sotterraneo, con 

conseguente riprogrammazione delle attività per la necessità di operare interventi di 

trasformazione di attrezzature e macchinari in assetto antideflagrazione (c.d. ATEX).  

Pertanto, di concerto con la Stazione Appaltante, è stato rivisto il contratto e, in particolare, la 

durata delle attività, per adeguarlo al mutato contesto lavorativo, ambientale e di sicurezza.  
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La ricordata sospensione, durata per tutto il 2022, ha comportato altresì la necessità per la 

Società di ricorrere alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) a sostegno delle maestranze non 

occupate in galleria e fino ad esaurimento - ad inizio 2023 - delle 52 settimane previste dalla 

normativa INPS di riferimento.  

La ripresa del cantiere a pieno regime è quindi avvenuta nel 1° semestre 2023, in linea con le 

previsioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


